
IL VANGELO 

CONCRETAMENTE

… dalla penna dei partecipanti…



Un’esperienza significativa vissuta in questi giorni …



Mi ha colpito l'attività sul vangelo a quattro 
colori... aiuta molto a capirlo anche se 
può essere difficile ritrovare una parola 

che ci rappresenti e una risposta...

Elena



Ciò che più mi ha colpito di questa settimana non è stata
tanto un'esperienza ma un oggetto, il Vangelo “tascabile”.
Quello che speravo di trovare questa settimana era un
modo, anche pratico, per vivere il Vangelo quotidianamente
e ancor di più un modo per vivere la preghiera; devo dire
che nei giorni passati forse un modo per portare il Vangelo
con me, nei fatti e nei pensieri, l'ho trovato.
Avere il Vangelo nello zaino mentre ero all'Università, a
pranzo o in treno era come avere sempre accanto a me le
parole di Gesù, come se continuassi nell'intimo a meditare il
passo del Vangelo ascoltato al mattino. Avere nello zaino e
nel cuore un passo del Vangelo non è sempre stato
semplice e non lo è tuttora ma è stato ed è per me
importante per cominciare una relazione quotidiana con
Gesù.

Angela



Sani e i Padri Bianchi, dopo 
averne vissute di tutti i colori 
nelle Terre d’Africa, smuovono 
la tua coscienza e ti fanno 
capire che i tuoi problemi, che 
tu credevi monoliti enormi, 
sono in realtà minuscoli 
granelli di sabbia...

Sara

La testimonianza di Marta e 
Giampietro. Vedere una coppia 
di sposi parlare di Dio con la 
gioia negli occhi. La 
sconvolgente semplicità 
dell’accoglienza, il vivere 
concretamente la Parola nella 
piacevole confusione di un 
continuo via vai di volti amici.

Rita



Tutta la settimana è stata un’esperienza significativa. La
quotidianità, le attività serali e di preghiera, gli incontri
fatti.. ognuno di questi momenti è stato significativo, e
probabilmente è stato proprio il loro insieme a renderli tali;
l’uno con l’altro si completavano e si integravano a vicenda.
Non a caso saltarne uno o due mi ha creato molto
dispiacere. In particolare, l’esperienza specifica forse più
significativa, esclusi gli incontri fatti, è stata l’adorazione
eucaristica. Sono riuscito a viverla con piena coscienza di ciò
che stavo facendo.

Alberto



Una parola o una frase del Vangelo 

che porto con me sara ’…



Una parola che porterò a 
casa è FIDUCIA. Credo 
sia stata la base per 
me, che mi ha fatto 

trascorrere bene questa 
settimana. è sempre 

stata la base dei miei 
rapporti ma in questo 

periodo avevo perso tutto 
quel che avevo costruito 

con il Signore. quindi 
grazie a questa 

settimana ho ritrovato 
questa bella sensazione.



“IL NOSTRO CUORE 
FORSE NON ARDEVA 
QUANDO ERAVAMO CON 
LUI?” Il Signore 
cammina con noi, a volte 
visibile a volte 
nascosto...Sta a noi 
riconoscerlo. 

Sara



Un incontro di cui mi ricordero ’…

Durante questa
settimana a causa
del lavoro non ho
avuto molte occasion i
d i usc ire per andare
a trovare qua lcuno . .
l ’un ica persona che
sono andata a
trovare e di cu i
s icuramente mi
r icorderò è stata
Cater ina , una donna
con dei problemi
psichici e una stor ia
do lorosa, eppure con
i l sorr iso su l le
labbra! Mi r icorda
quanto bel lo s ia e
quanto bene e
quanta gio ia può
dare un sempl ice
incontro !

Cater ina

per me è stato 
significativo l’incontro con 
Sani e Lamratou, in 
particolare mi ha 
meravigliato il loro 
coraggio, la 
determinazione e la fede 
incondizionata grazie alla 
quale sono riusciti a 
superare gli ostacoli.        

Alessandra



Degli incontri che ho vissuto 
in questi giorni ricorderò 
sicuramente più di ogni 
altra cosa un insieme di 
aspetti (l'animo, il modo di 
relazionarsi, l'accoglienza), 
insieme che non saprei bene 
come definire anche se 
forse potrei dire la 
“qualità” degli incontri. 
Sono stata molto colpita dal 
modo delle Discepole e dei 
loro amici di accogliersi e di 
venirsi incontro: tutto ciò mi 
ha fatto molto pensare 
riguardo alla “qualità” dei 
miei incontri, ovviamente non 
riferendomi alla qualità delle 
persone ma alla qualità di 
ciò che condivido con loro.

Angela



Sicuramente quello con i 
Padri Bianchi. Ho 
conosciuto una realtà 
decisamente inaspettata; 
delle persone piene di 
cose da raccontare, e 
mai scontate. In loro ho 
visto la fratellanza, 
l’amore per ogni persona 
in quanto nostro fratello. 
Forse proprio perché 
inaspettato, è stato un 
incontro che mi ha fatto 
molto pensare e 
sicuramente mi ha 
arricchito.

Alberto

un incontro di cui mi
ricorderò quello con la
famiglia del Togo... sono
rimasta colpita da come
Sani si senta in dovere
di aiutare la madre che
durante la sua giovinezza
ha fatto sacrifici purché
studiasse e seguisse i
suoi obiettivi/ideali.

E lena



Secondo te questa esperienza puo ’ essere utile ad un 

giovane?

Perche’?



Per me questa esperienza può essere ut i le a tutti
quei giovani che sentono i l desider io d i crescere nel la
fede e nel l ’amore assieme ad altri giovani . E a tutt i
quei giovani che cercano passo dopo passo di v ivere
sempre più una v ita coerente con la loro fede, una
v ita r ico lma di senso, d i speranza, d i entusiasmo e di
gio ia . A tutti quei giovani che intu iscono che la gio ia
del la v ita non sta nel conservarla per se, ma nel
spender la con amore per gl i a ltr i . A tutt i quei giovani
che desiderano che la loro v ita e le loro re laz ion i
s iano abitate dal S ignore, da l la sua Paro la e dal Suo
amore. A tutt i quei giovani che sentono una gran sete
che non riescono a dissetare…
Insomma a tutti i g iovani in cammino , a tutti i
giovani fermi lungo la strada e a tutt i i g iovani in
r icerca . . in poche paro le a tutt i i g iovani , perché è
un’esperienza in cu i puoi trovare molt i st imol i , d iversi
a seconda dei proposit i per cu i uno la v ive, e che
possono r iguardare i l rapporto con Dio e le re lazion i
con chi c i è accanto !

Cater ina






